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PROTOCOLLO D'INTESA

Commercialisti «alleati» di Forum Solidarietà

pLa recente riforma del terzo settore ha por-

tato con sé nuove sfide, non solo per il mondo

del no profit ma anche per quello dei pro-

fessionisti ai quali le associazioni chiedono

servizi sempre più specifici. Per agevolare la

condivisione di competenze e conoscenze, il

Consiglio nazionale dei dottori commercialisti e

degli esperti contabili e il Coordinamento na-

zionale dei centri di servizio per il volontariato

(Csv) hanno elaborato un protocollo di intesa,

invitando gli enti a condividerlo e ratificarlo.

In questa cornice s'intensifica la collaborazione

fra Forum Solidarietà, che gestisce il Csv di Parma

e l’Odcec di Parma. Il protocollo di intesa è stato

firmato all’assemblea dell’Ordine. A firmare Elena

Dondi, presidente di Forum Solidarietà ed Ema-

nuele Favero, presidente di Odcec. «Questa col-

laborazione non è una novità - ha precisato

Favero -. Da anni, grazie alla collaborazione con il

nostro Comitato per le pari opportunità, so-

steniamo “Donne in corsa”, l’iniziativa per i pro-

getti di volontariato al femminile».

TEATRO AL PARCO

UN NATALE IN MUSICA
CON IL CONCERTO DELL'AVIS

pAnche quest'anno l'Avis comunale di Par-

ma, l'Avis di base Pablo e l'Avis di base San

Pancrazio offriranno alla città il tradizionale

concerto di Natale. L'appuntamento è per

sabato 15 dicembre alle ore 20.30 al Teatro al

Parco, dove ad esibirsi saranno il corpo

bandistico «Giuseppe Verdi» con il soprano

Kioko Hattori, insieme alla junior band «I

fiatini». Il programma prevede musiche di

Rossini, Verdi e Strauss, ma anche un ine-

dito repertorio rock.

PARMA p

LUCA MOLINARI

pDomani, per l'Immacolata
concezione, sarà concessa
l’indulgenza plenaria a tutti i
fedeli, un dono per i dieci anni
da vescovo di Enrico Solmi.
«Ho chiesto e ottenuto dalla
Penitenzieria apostolica l’in -
dulgenza plenaria per tutti i fe-
deli - spiega il vescovo - dai pri-
mi vespri (questa sera) al ter-
mine della solennità dell’Im -
macolata Concezione (doma-
ni), nella cattedrale e nelle
chiese e santuari dove i fedeli si
recano per la messa domeni-
cale. Tale indulgenza si esten-
de ai malati, ai detenuti e a chi è
impossibilitato a partecipare
fisicamente. L’indulgenza può
essere ottenuta anche per
quanti sono defunti e con i qua-
li si è legati da vincoli di fede e
di carità».
Il dono «attinge al tesoro spi-
rituale della Chiesa – a g g i u n ge
Solmi - dà pienezza alla richie-
sta di perdono nel sacramento
della penitenza, richiede un
rinnovato sforzo di conversio-
ne divenendo impegno, secon-
do le parole del Padre nostro, a
“rimettere i nostri debiti, come
noi li rimettiamo ai nostri de-
bi to r i”. È chiedere misericor-
dia per essere misericordiosi,
compiendo le opere di mise-
ricordia». Tra queste, racco-
manda: «”Ero straniero e mi
avete ospitato”, che si profila
molto urgente per persone che
perdono una serie di tutele e
già bussano alla porta della Ca-
ritas diocesana: invito a soste-
nere le opere della Caritas».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Cattedrale
Indulgenza
plenaria
a tutti i fedeli

Imprenditori La new generation:
«Il nostro futuro è nell'innovazione»
Zerbini (Gruppo giovani dell'industria di Parma): «Da chi è bravo possiamo imparare tanto»
Sfulcini (Giovani del Gia): «Per restare competitivi occorre individuare nuove strade»

VITTORIO ROTOLO

pLa nuova generazione di
imprenditori ha tante idee
per far crescere le rispettive
aziende. Ma, in questo mo-
mento storico, i suo interpreti
scoprono pure il piacere di
mettersi in gioco e di impe-
gnarsi attivamente nelle asso-
ciazioni che li rappresenta-
n o.
Gruppo giovani dell’i n du s tr i a
di Parma e Giovani del Grup-
po imprese artigiane, negli ul-
timi mesi, hanno visto così
aumentare in maniera signi-
ficativa la propria base: un se-
gnale incoraggiante per il fu-
turo, evidenziato in occasione
della tradizionale cena

pre-natalizia organizzata dai
due gruppi. Negli spazi di Ape
Museo Parma - che ha ospi-
tato l’evento (con tanto di vi-
sita guidata all’e s p o s i z io n e
«88 in bella mostra» dedicata
ai capolavori delle Fondazioni
bancarie italiane) - è stata
l’occasione per tracciare un
bilancio su quanto fatto fino-
ra e stilare gli obiettivi da cen-
trare nel 2019. «Una delle sfi-
de che ci attende investe il ter-
reno dell’innovazione, che
rappresenta ormai la quoti-
dianità per le nostre imprese.
Una strada che dobbiamo
percorrere consapevoli della
necessità di investire, paral-
lelamente, su una formazione
sempre più adeguata» ha sot-

tolineato Lorenzo Zerbini,
presidente del Gruppo giova-
ni dell’industria di Parma, nel
corso della serata che ha visto
anche la presenza degli diret-
tore dell’Upi, Cesare Azzali.
«Da chi è bravo possiamo im-
parare tanto - ha proseguito
Zerbini -: ecco perché conti-
nueremo a insistere sul fronte
delle visite aziendali, pure al di
fuori della nostra provincia, al-
la scoperta di quelle realtà che
miscelano tradizione e nuove
tecnologie, all’interno dei pro-
pri processi produttivi».
Nel nostro territorio, sono in
crescita le start up. «In questa
direzione, un impulso sta ar-
rivando da UpIdea!, il percor-
so di accelerazione sviluppato

dal nostro gruppo a livello re-
gionale e dove abbiamo ri-
scontrato un’adesione andata
ben oltre le stesse aspettati-
ve» commenta il presidente
dei Giovani dell’industria di
Parma. «Rinnoveremo infine
la nostra presenza nelle scuo-
le con “Creiamo l’i m p re s a”,
business game che vedrà im-
pegnati stavolta gli studenti
dell’itis di Fidenza, chiamati a
simulare la creazione di un’a-
zienda e di un prodotto da
lanciare sul mercato».
Innovazione e formazione so-
no due concetti chiave, pure
per i Giovani del Gruppo im-
prese artigiane. «Negli ultimi
anni, i paradigmi sono radi-
calmente mutati: per avere un

futuro e restare competitivi,
occorre pertanto individuare
nuove strade. Senza la forma-
zione, non ci sarebbe nessuno
in grado di guidare le azien-
de» ribadisce Luca Sfulcini,
vicepresidente dei Giovani
del Gia. «Da parte dei nostri
associati, c’è tanta sensibilità
e attenzione verso queste te-
matiche. Lo abbiamo notato
anche in occasione dell’ulti -
mo incontro formativo dedi-
cato all’e-commerce e alle
nuove frontiere della comu-
nicazione digitale: sono tutte
sfide - conclude Sfulcini - che
affascinano e che ci aiutano a
interpretare al meglio le esi-
genze del nostro tempo».
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AUGURI E BUONI PROPOSITI I due gruppi dei giovani imprenditori parmigiani riuniti negli spazi di Ape Museo per la tradizionale cena pre-natalizia.

NEI RINNOVATI LOCALI, 

È L’OUTLET 
DELLA TUA CITTÀ!
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